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CITTÀ METROPOLITANA DI NAPOLI
ESITO DI GARA L044/2022 - CIG 9487103D0D

Procedura Telematica Aperta per l’affidamento dell’accordo quadro per i lavori 
di Manutenzione straordinaria dei beni immobili appartenenti al patrimonio 
disponibile della Città Metropolitana di Napoli - Direzione Patrimonio. Criterio 
di aggiudicazione: minor prezzo ex art.95 D.Lgs.50/2016. Valore stimato 
complessivo €.1.500.000,00 oltre IVA. O.E. aggiudicatario: LA FAVORITA 
81 Soc. Coop., sede legale Quarto (NA), C.F./P.I. 03563100639. Ribasso 
offerto: 39,16782%. Determinazione Dirigenziale di aggiudicazione definitiva 
n.4467 del 26/05/2023. IL DIRIGENTE - DOTT. CARLO DE MARINO

Direzione Tecnica
Acquisti Beni, Servizi e Lavori Direzionali
Il Responsabile

ESTRATTO BANDO DI GARA
SETTORI SPECIALI - SERVIZI

Trenitalia S.p.A. intende procedere per l’af-
fidamento del Gara a procedura aperta n. 
9102441 – interamente gestita con sistemi 
telematici per l’affidamento del servizio di 
“Risanamento, verniciatura e applicazio-
ne pittogrammi”, con opzione di rinnovo, 
suddiviso in 2 lotti, per OMC Vicenza e 
OMC Verona, per l’importo complessi-
vo di € 10.165.597,18; Lotto 1 – CIG 
9829062E8B; Lotto 2 CIG 9829064036. 
Tutta la documentazione di gara è disponi-
bile su www.acquistionline.trenitalia.it. Il 
termine per la presentazione delle offerte è 
fissato per il giorno 28/07/2023 ore 13.00
Il Responsabile del Procedimento: Marco 
Caposciutti

“Frode fiscale e sfruttamento”
Maxi-sequestro all’E sselunga

che porterà a termine il lavoro
in base alle direttive della
c o m m i tt e n t e ”. Dal 2017, Esse-
lunga, per il pm, da 5 tra con-
sorzi e srl “con criticità fiscali”
ha ricevuto 221 milioni di fat-
ture. Esselunga ieri ha spiega-
to: “L’azienda si è attivata per
offrire ampia collaborazione
alle autorità giudiziarie, nella
consapevolezza di aver opera-
to nel rispetto della legalità”.

» Davide Milosa
MILANO

Anche Esselunga fini-
sce nel mirino della
Procura di Milano,
che indaga sul mon-

do della logistica e sulle distor-
sioni di un mercato dove le
grandi committenze, attra-
verso un sistema di frode fisca-
le ed emissioni di false fatture,
sfruttano i benefici fiscali di u-
na “somministrazione illecita
di manodopera”. Ieri così la
Guardia di finanza ha dato e-
secuzione a un sequestro d’ur -
genza per 48 milioni. Sono in-
dagati Stefano Ciolli e Albino
Rocca, rispettivamente ex e
attuale direttore finanziario di
Esselunga. Non frode ma ca-
poralato è l’accusa che sempre
ieri ha portato al “co ntrollo
giudiziario” della cooperativa
Servizi Fiduciari che fa parte
del gruppo Sicuritalia. L’inda -
gine coordinata sempre dalla
procura di Milano risulta col-
legata a quella di Esselunga.
Qui, è emerso, i lavoratori per-
cepivano una paga oraria di
5,37 euro. Alla base diverse te-
stimonianze dei lavoratori.
Chi, facendo vigilanza, accol-
tellato da un ladro gli viene
corrisposta una indennità di
24 euro. Un altro ha lavorato
in un gabbiotto senza riscal-
damento. A molti, in tempo di
Pandemia, non sono state di-
stribuite le mascherine. E poi
minacce verbali. Un testimo-
ne: “Mi dissero che se non mi
andava bene potevo anche ri-

manere a casa”. La cooperati-
va indagata (sede a Como) ha
lavorato anche per la grande
distribuzione, tra cui la stessa
Esselunga che qui non è coin-
volta. Indagato invece il legale
rappresentante e la stessa coo-
perativa. Sul fronte Esselun-
ga, invece, Ciolli e Rocca, scri-
ve il pm Storari titolare anche
dell ’indagine sul caporalato,
“al fine di evadere l’Iva, avva-
lendosi di fatture per opera-
zioni inesistenti emesse dalle
società indicate, simulando
contratti di appalto in vece di
contratti di somministrazione
di manodopera, nelle dichia-
razioni Iva della Esselunga
spa relativi alle annualità
2016, 2017, 2018, 2019, 2020,
2021 e 2022 indicavano ele-
menti passivi fittizi (Iva inde-
traibile) per un ammontare di
47.765.684,45 di euro”. Inda-
gata secondo la legge sulla re-
sponsabilità amministrativa
degli enti anche Esselunga spa
“in quanto” sia Ciolli che Roc-
ca “soggetti apicali (...) hanno
posto in essere gli illeciti pena-
li nell’interesse e a vantaggio
delle società (...) Fatto com-
messo con colpa di organizza-
zione in quanto Esselunga spa
è priva di qualsiasi presidio i-
doneo a selezionare i fornitori
dei servizi di logistica in modo
da evitare che gli stessi siano
meri serbatoi di personale”.
Secondo la Procura, “la con-
dotta posta in essere da Esse-
lunga dura da numerosi anni e
ha comportato non solo il si-
stematico sfruttamento dei la-
voratori, ma anche ingentissi-
mi danni all’e ra r i o ”.

Commissione parlamentare
di inchiesta sulle condizioni
dei lavoratori. Nel 1955: “A t-
traverso gli appalti di mano-
dopera, mascherati con fittizie
cooperative, si esplica un si-
stema di abusiva mediazione
di manodopera che si traduce
in un vero mercato di uomini”.
Nel 2022: “La cooperativa si
impegna solo a predisporre
manodopera a basso costo,

loghe. Tra questi: Dhl Supply
Chain (Italy), gruppo Gls,
Spumador spa, Salumificio
Beretta, Spreafico spa, Movi-
moda, Uber, Tnt, Lidl, Fiera
Milano, Schenker, Aldieri spa,
gruppo Cegalin – Ho t e l v o l v e r,
Brt, Geodis, “tutte società do-
ve il fenomeno è stato riscon-
t rat o ”. Fenomeno che resiste
da 70 anni. Il pm mette a con-
fronto alcuni passaggi della

meri “s e r b at o i ” di manodope-
ra ”. La fotografia scattata con il
sequestro di ieri ricalca “a li-
vello giudiziario”vicende ana-

Il sistema individuato,
spiega l’accusa, è caratterizza-
to dalla presenza di soggetti
giuridici (…) che fungono da

Stra tegia Evasione grazie alla simulazione di contratti
d’appalto e non di somministrazione di manodopera
Accuse di caporalato alla coop Servizi Fiduciari

» Saul Caia

La saga “c’eravamo tanto
odiati” nella maggioranza
del centrodestra siciliano

si arricchisce di un nuovo ca-
pitolo. Il deputato e neo sin-
daco di Taormina, Cateno De
Luca, ha attaccato per l’enne -
sima volta il presidente Rena-
to Schifani, durante una diret-
ta social di ieri. “Non mi faccio
intimidire da Schifani – ha
tuonato De Luca –, mercoledì
notte il governatore ha detto
che se avessero approvato la
norma De Luca-Taormina, si
sarebbe dimesso. Il presiden-
te dell’assemblea Gaetano
Galvagno ha risposto che a-
vrebbe potuto farlo. Per un ca-
priccio, si è bloccata tutta la
Sicilia. Schifani è uno che ri-
catta un intero Parlamento”.

Al centro dello scontro ci
sarebbe l’emendamento por-
tato in aula da De Luca e già
sottoposto all’assessore ai
beni culturali, il meloniano
Francesco Paolo Scarpinato. Il
testo prevede aiuti economici

per i comuni in cui ricadono
parchi e siti archeologici e do-
ve si organizzano grandi e-
venti, con un ristoro e-
c o n o m i c o  d e l
10-20% sul totale
dei biglietti ven-
duti, per coprire
le spese del de-
coro urbano.

A spalleggiare
De Luca contro
Schifani insorge an-
che il deputato for-
zista Gianfranco
Miccichè, che nei
mesi scorsi è stato
molto critico nei
confronti del go-
vernatore: “Schifa -
ni è una persona
che vive di rancori e
delle sue vendette.
Non gliene frega
niente del bene del-
la Sicilia”.

A gamba tesa
anche l’opposizione M5S-Pd:
“Per Schifani e i suoi non ci so-
no certo buone notizie e le
prospettive per questo gover-

no sono tutt’altro che rosee,
sembra già alla frutta”.

Per stemperare gli animi è
intervenuto l’asse ss o-

re Scarpinato: “Non
ho mai ricevuto
m i n a c c e  d a
Schifani. Al sin-
daco De Luca
ho dato piena

disponibilità a
lavorare a un pro-

tocollo, e insieme al
governo regionale
siamo al fianco di
tutti i sindaci”.

Non si è fatta at-
tendere invece la
replica di Forza Ita-
lia, con la nota del
capogruppo azzur-
ro all’Ars Stefano
Pellegrino: “L’o n o-
revole De Luca non
smette mai di sor-
prendere per l’evi -
dente incapacità di

tenere comportamenti e usa-
re toni consoni ai ruoli istitu-
zionali che ricopre”. I forzisti
spiegano che la giunta “sta la-

vorando per risolvere i pro-
blemi”con le amministrazioni
co m u n a l i .

“Mi dispiace che la Sicilia
sia in mano a dilettanti allo
sbaraglio – ha risposto De
Luca –, ho capito che devo
procedere con l’o rd i n an za
per vietare i grandi eventi a
Ta o r m i n a ”. Per sedare gli a-
nimi ed evitare lo scontro to-
tale, il presidente dell’a s-
semblea Galvagno ha pro-
mosso un incontro tra Schi-
fani e De Luca.

Ma i conflitti interni alla
maggioranza non sono gli u-
nici grattacapi del governato-
re, che da alcuni mesi medita
sul possibile rimpasto della
giunta. Sulla graticola c’è pro-
prio il meloniano Scarpinato,
che dopo essere stato al cen-
tro del “caso Cannes” a d e ss o
avrebbe sostenuto la mozio-
ne di De Luca. Altro nome in
bilico è il forzista Marco Fal-
cone, assessore all’e co n o m i a ,
alla quale Schifani ha già tolto
le deleghe sui Fondi comuni-
tari e risorse del Pnrr.

MAGGIORANZA MICCICHÈ E DE LUCA CONTRO IL PRESIDENTE: “CI STA RICATTANDO”

Sicilia a pezzi, Schifani si è stufato

MIL ANO • La procura blocca proventi per 48 milioni di euro

OSTERIA POETI,
4 CONDANNE
PER BANCAROTTA
SI È CONCLUSA con
quattro condanne, la più
alta a tre anni e quattro
mesi, il processo in
abbreviato sul fallimento
della storica 'Osteria dei
poeti’ di Bologna,
cantata anche da
Francesco Guccini. Il
locale, nell’omonima via
del centro storico, venne
sequestrato dalla Gdf
nel luglio del 2019

PA L E R M O
S C O N T RO
A L L’A RS
E MINACCE
DI DIMISSIONI


